
l’aiuola
d i  G i a n s a ndro rosasco

Il mio secondo tempo

Volevo scrivere un pezzo sui 
miei primi 40 anni di vita ma 
complice la calura estiva, un 
braccio ingessato e soprattutto 
un magnifico testo di Alfred de 
Souza già pronto e calzante, per 
una volta me la cavo così, go-
dendomi un presente già pre-
sente. 
“Per tanto tempo ho avuto la 
sensazione che la vita sarebbe 
presto cominciata, la vera vita! 
Ma c’erano sempre ostacoli da 
superare, strada facendo qual-
cosa di irrisolto, un affare che 
richiedeva ancora tempo, dei 
debiti che non erano stati ancora 
regolati, in seguito la vita sareb-
be cominciata. Finalmente ho ca-
pito che questi ostacoli erano la 
mia vita. Questo modo di perce-
pire le cose mi ha aiutato a capire 
che non c’è un mezzo per essere 
felici, ma che la felicità è un mez-
zo. Di conseguenza, gustate ogni 
istante della vostra vita, e gusta-
telo ancora di più perché lo pote-
te dividere con una persona cara, 

una persona molto cara per pas-
sare insieme dei momenti prezio-
si della vita, e ricordatevi che il 
tempo non aspetta nessuno. E al-
lora smettete di pensare di finire 
la scuola, di tornare a scuola, di 
perdere cinque chili, di prendere 
cinque chili, di avere dei figli, di 
vederli andare via di casa. Smet-
tete di aspettare di cominciare a 
lavorare, di andare in pensione, 
di sposarvi, di divorziare. Smet-
tete di aspettare il venerdì sera, 
la domenica mattina, di avere 
una nuova macchina o una casa 
nuova. Smettete di aspettare la 
primavera, l’estate, l’autunno o 
l’inverno. Smettete di aspettare 
di lasciare questa vita, di rinasce-
re nuovamente, e decidete che 
non c’è momento migliore per es-
sere felici che il momento presen-
te. La felicità e le gioie della vita 
non sono delle mete, ma un viag-
gio. Lavorate come se non aveste 
bisogno di soldi. Amate come se 
non doveste mai soffrire. Ballate 
come se nessuno vi guardasse.”

levante: terra di santi, traditori e...alieni
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di  Michela De Rosa

punti di 
(s)vista

- rientro a squola - 
Italiano addio. L’Accademia 
della Crusca si arrende agli 
strafalcioni quotidiani: an-
che “chiacchere” entra nelle 
forme scritte accettabili. 
E con la seconda “i” spari-
scono gli ultimi difensori 
della nostra lingua, quelli 
che erano sempre pronti 
a...“mettere i puntini sulle i” .

ferriere: lavori..franati?
Qualche politico locale può informarci sul per-
ché la ditta vincitrice della gara d’appalto per il 
ripristino della frana di Ferriere non ha MAI 
iniziato i lavori? Vi ha rinunciato oppure c’è 
qualche ricorso che ha bloccato tutto? Penso 
che un minimo di verità ce lo meritiamo...o no?
 A. Ardita

La casta che difende la 
casta, che premia la casta

Sono stata all’Expò Fontanabuona e con mia 
grande sorpresa ho visto che hanno premiato 
Piero Fossati l’ex commissario strapagato dell’i-
nutile Provincia che lamentava continuamente 
la mancanza di soldi per l’ordinaria ammini-
strazione ma per il suo lauto stipendio no, per 
quello i soldi c’erano sempre (chi si ricorda che 
in mesi di agonia non riusciva a cambiare quat-
tro cartellli di deviazione sulla SP225?). Non si 
capisce il perchè si premino i dirigenti pubblici 
(già strapagati) e ancor di più coloro che hanno 
dimostrato ampia inettitudine in varie situa-
zioni (è stato persino preso per i fondelli dalle 
Iene di Italia 1). Quello che, tra le altre cose nel 
dramma del ponte di Carasco, ha difeso a spada 
tratta i dirigenti con lui in testa colpevolizzando 
il “destino” non certo la loro totale inettitudine: 
“sono convinto dell’innocenza dei funzionari, 
siamo legati al destino che spesso è questione di 
secondi, forse di minuti, quei dirigenti non ne 

dite la 
vostra!

Questo è  il tuo megafono, se hai qualcosa da 
dire... scrivici! (recapiti in copertina)  

La redazione lascia sempre il diritto di replica 
ai soggetti chiamati in causa

LA FOTO DEL MESE

“Belin Fabio! Ti sei fatto 
l’ufficio nuovo, immagino 
con gli aiuti per le imprese 
nuove che da il governo di 
Renzi...complimenti!”
Flavio Basso

TAXI POINT A GATTORNA

  Pescati in rete

“Per me si va 
nella città dolente, 
per me si va nell’eterno fetore, 
mi sun de sestri, 
galusci in ma, 
zona depuratore.”

(Matteo Rissetto)

di Michela De Rosa

possono assolutamente nulla” (e non ebbe nem-
meno il coraggio di partecipare alla commemo-
razione organizzata dai Non Morti). Claudio, 
Lino non rivoltatevi nella tomba, è la casta che 
difende la casta che premia la casta. 
Valentino Foppiano

A proposito degli uffici turi-
stici

In qualità di Presidente della Pro Loco di 
Bogliasco– at Golfo Paradiso, in riferimento 
all’articolo dal titolo “Turisti graditi, ma non nel 
week end” vorrei precisare alcuni concetti sui 
quali non sono d’accordo. Il nostro ufficio acco-
glie giornalmente circa 200 visitatori fornendo 
informazioni sulla città di Genova, l’Acquario, 
le “5 Terre”, Camogli e Portofino. 
Il nostro orario estivo è da lunedì a venerdì 
8.30/12.00 e 16.00/19.00 sabato e domenica 
8.30/12.00, questa gestita con dei volontari.
Oltre alla divulgazione di informazioni e ma-
teriale turistico il nostro ufficio fornisce svariati 
servizi a turisti e alla cittadinanza che vanno 
dalla biglietteria Atp,  Amt, autolinee Stat e 
Trenitalia (a Bogliasco la stazione è chiusa e non 
esistono emettitrici automatiche!), ricariche 
cellulari, tagliandi parcheggio e servizio di ri-
scossione pubbliche affissioni e pubblicità tem-
poranea. Attualmente riusciamo a sopravvivere 
solamente grazie al contributo del Comune di 
€8.000 annui. Nessun altro investimento viene 
fatto in ambito turistico per i nostri uffici!! No-
nostante il mancato sostentamento finanziario 
da parte dei vari enti preposti, Provincia o ex 
Provincia di Genova che non fornisce contri-
buti da due anni nonostante il nostro servizio 
di trasmissione dati delle stritture ricettive al 
suddetto ente,  e anche se con difficoltà riuscia-
mo a tenere aperto l’ufficio consecutivamente 
tutto l’anno con un orario, nel periodo estivo, di 
40/43 ore settimanali. 
Grazie per l’attenzione, Angelo Canevelli
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Il lavoro di hostess consiste di solito 
nell’accogliere le persone durante con-
vegni, feste ed eventi. Le principali doti 
richieste sono quindi cortesia, solarità 
e gentilezza e molto spesso le agenzie 
reclutano a questo scopo ragazze gio-
vani e carine. Dato il carattere tempo-
raneo di tali impieghi, solitamente si 
tratta di studentesse o di lavoratrici che 
nei weekend arrotondano lo stipendio, 
magari magro da precaria. E così è stato 
per Michela, Giulia, Elisabetta e An-
gela, quattro ragazze della provincia di 
Genova: assunte nel novembre del 2014 
da un’agenzia di Torino, hanno lavora-
to per sei giorni con regolare contratto 
“a chiamata”, in un grande supermerca-
to di Rapallo che festeggiava il cambio 
d’insegna. Nel loro stand all’ingresso, le 
ragazze hanno accolto i clienti offrendo 
assaggini e caffé e distribuito gadgets e 
volantini. Un evento all’insegna dell’alle-
gria insomma, destinato però a un triste 
ed inaspettato epilogo. Al momento del 
pagamento, nella loro casella di posta le 
ragazze hanno ricevuto un’e-mail in cui 
l’agenzia si dichiarava fallita, accennando 
a un’udienza, fissata per l’aprile dell’anno 
successivo. Un vero e proprio fulmine a 
ciel sereno per le quattro hostess... e non 
solo per loro! 

E si scopre che ci sono centinaia di ra-
gazzi nella loro stessa situazione!
Infatti, dopo aver cercato invano di con-
tattare l’agenzia, che non rispondeva più 
a nessun numero di telefono, le ragazze 
hanno iniziato a fare ricerche in Internet, 
scoprendo addirittura il gruppo  Facebo-
ok “Vittime della Maveda”, aperto da altri 
ragazzi e ragazze finiti nella medesima 
situazione: oltre duecento iscritti prove-
nienti da tutta Italia e tutti in attesa di 
ricevere i soldi spettanti per i lavori svolti.

Come finirà questa vicenda? Otterran-
no i compensi che si sono guadagnati 
onestamente?  
Al momento le “vittime” sono riuscite a 
ottenere con fatica una sola informazione: 
a settembre verrà attuato un “piano di ri-
parto”, notizia ricevuta dopo lunghi silenzi 
dallo studio legale che sta curando il falli-
mento. Elisabetta, Michela, Angela e Giu-
lia, così come molti altri, non sanno quindi 
se e quanto percepiranno effettivamente. 
Non possiamo che augurare buona for-
tuna e consegnare il Tappiro d’Ardesia, 
dando qualche indicazione per evitare di 
trovarsi in queste situazioni (V. box).

Emanuela Callai
Commenta e condividi su www.corfole.it

Giulia e Michela Angela ed Elisabetta

Assunte per sorridere...
si ritrovano amareggiate

Comune di Leivi 
sull'orlo del falli-
mento: il Sindaco 
costretto a vende-
re il municipio “per 
colpa di Renzi”
I conti non tornano: Roma preleva 
dalle casse del Comune (virtuoso) 
di Leivi oltre 550mila Euro per il fon-
do di solidarietà e impone l’Imu sui 
terreni agricoli, ma non permette di 
spendere 800mila Euro per pagare 
le ditte che hanno lavorato all'e-
mergenza alluvione che ha visto 
oltretutto la perdita di due cittadini. 
I danni del cataclisma sono oltre 10 
milioni di Euro e lo Stato è disposto 
ad erogare una bazzecola: 16mila 
Euro. Inoltre non mantiene neppure 
le promesse sui denari riconosciuti 
ai Comuni alluvionati: nemmeno un 
Euro è ancora arrivato e il prossimo 
inverno è già alle porte. Una presa 
in giro colossale se si pensa a tutti 
i proclami che il Governo nazionale 
ogni giorno promette 
in ogni campo. E 
così la provo-
cazione del 
Sindaco: "Per 
non far fallire 
le ditte incari-
cate, saremo 
costretti a ven-
dere la sede del 
Municipio".

Il Tappiro
last minute!
Quando stiamo per andare in 
stampa veniamo a conoscenza 
di questa notizia che fa infuriare 
non solo il SIndaco Vittorio Cen-
tanaro ma anche tutti noi e che 
merita quindi un Tappiro dell’ul-
timo momento! Roba da mati!

1) informarsi sulla reputazione dell’a-
genzia. L’ideale è chiedere a persone 
che hanno già lavorato con la medesi-
ma agenzia, per verificarne la serietà 
nei pagamenti. Anche internet è un 
alleato prezioso, grazie ai numerosi fo-
rum e alle “yahoo answers”, che conten-
gono i feedback di esperienze altrui. 
2) ottenere i dati completi dell’agenzia: 
indirizzo, telefono, nome e cognome 

di un responsabile... non accontentarsi 
mai di un semplice indirizzo e-mail!
3) richiedere contratto regolare, firma-
to da entrambe le parti, che descriva 
in modo chiaro la durata del lavoro, le 
mansioni, il compenso e la data del pa-
gamento
4) scattare qualche foto durante l’even-
to a cui si lavora può costituire una pro-
va utile in caso di problemi.

per PREVENIRE  truffe e 
situazIoni spiacevoli
indaga!

Tappiro d’Ardesia alla disavventura 
di quattro ragazze genovesi
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Con la redazione del “Piano attuativo azien-
dale per il contenimento dei tempi di atte-
sa per prestazione sanitarie” nel 2008 l’ASL 
4 Chiavaresesi si proponeva di migliorare i 
tempi di attesa nei nostri ospedali e ambula-
tori. La relazione, illustrata in un’accattivante 
brochure distribuita in tutte le strutture, pro-
spettava una vera rivoluzione: “tempi certi 
di attesa non superiori ai 30 giorni per ri-
sonanze magnetiche, tac, visite cardiolo-
giche, oculistiche e ortopediche”, mentre 
“non si sarebbero superati i 45 giorni per 
ecografie ed ecodoppler”. Ovviamente “le 
prestazioni dichiarate urgenti venivano 
garantite entro 10 giorni”. E come si suol 
dire “carta canta” e dei cittadini hanno con-
servato quella brochure, ricordandosene 
quest'estate di fronte a tempi di attesa ben 
diversi da quelldescritti.
A Luglio i nostri cittadini telefonano al CUP 
per prenotare una Mammografia e un’Eco-
grafia Bilaterale al seno: per la prima appun-
tamento a Gennaio 2016, mentre per l’eco-
grafia si va a Maggio 2017!! Da notare che 
per fare l'ecografia è necessario presentare 
una mammografia non più vecchia di sei 
mesi e nel nostro caso ci sono SEDICI MESI di 
differenza tra un esame e l'altro. Non va me-
glio per un semplice Ecodoppler con priorità 

D per verificare la circolazione sanguigna a 
seguito di persistenti e allarmanti formicolii: 
Gennaio 2016. Sei mesi da passare sperando 
che non sia un’ostrusione delle arterie.

liste aperte, liste chiuse: 
il caos AL NUMERO VERDE

Al numero verde presente sulla brochure 
rispondono che “quei tempi di attesa ga-
rantiti nel 2008 non esistono più dal 2009 e 
che tutto dipende dalle priorità assegnate 
dal medico”. Il CUP informa invece che “è 
possibile inserirsi in lista presso una strut-
tura privata convenzionata, con apertura 
liste ogni Venerdì alle 12:00”. Puntuale allo 
scoccare del Mezzogiorno il primo tentati-
vo: nessuno risponde.  Si riprova alle 12:05: 
rispondono, ma... “le liste sono già tutte pie-
ne”. Viene da chiedersi come sia possibile. 
Che ci sia un'altra strada?

L'unica soluzione è affidarsi ad una struttura 
privata che in una giornata compie tutti e 
tre gli esami in questione (e quindi avere la 
mammografia “fresca”, necessaria per poter 
eseguire l’ecografia), con un costo di poco 
superiore a quello dell'ASL e non nel 2017, 
ma dopo pochi giorni dalla richiesta. 

Come può tutelarsi il cittadino? 
Lo abbiamo chiesto a Corrado Cicciarelli, 
responsabile dell'Adiconsum di Chiavari e 
già difensore civico di Chiavari: «Purtroppo il 
cittadino può fare poco di concreto al di là del 
voto dal momento che la sanità è di compe-
tenza regionale. La speranza è che finalmen-
te la politica esca dalle nomine e prevalga la 
competenza. Solo con manager preparati, 
liberi ed efficienti si potranno fare gli urgenti 
e indispensabili interventi per una profonda 
ristrutturazione del servizio sanitario ligure, 

dove accanto a grandi eccellenze permango-
no lacune e distorsioni, come ad esempio un 
prolungamento dei tempi di utilizzo delle at-
trezzature diagnostiche, così da ridurre i tempi 
delle analisi». Il lettore che ha fatto la segna-
lazione ha comunque aggiunto in calce alla 
propria lettera  che tenterà di far valere i pro-
pri diritti con un esposto alla Procura della 
Repubblica e tramite il Tribunale del Malato. 

Le incongruenze dell'ASL 4 
Roberto Dantes lo aveva denunciato in 
"Camici Sporchi" (il libro che non pochi 
problemi creò sia alla ASL sia a lui stesso), 
ma il sospetto di una non chiara gestione 
delle prenotazioni si palesa agli occhi di chi 
si trova di fronte a situazioni come questa, 
sempre più frequenti. Nel caso della nostra 
ASL pare poi ci siano diverse incongruen-
ze, come la vicenda riguardante il Direttore 
Generale Paolo Cavagnaro, da prima incom-
patibile con il suo nuovo ruolo e dopo una 
notte di trasferimenti, aspettative e mobilità 
diventato incredibilmente compatibile. Una 
celerità che sconvolge se messa in confronto 
con i tempi biblici degli esami che lo staff di 
Cavagnaro stesso disse di voler sveltire.

S.P. Commenta  e condividi su wwww.corfole.it

prevenzione tumori al seno? 
22 mesi per un’ecoGrafia!

è il tumore più diffuso: in Italia 
32.000 casi/anno. Diagnosticato 
in tempo la possibilità di guari-
gione  aumenta notevolmente.

ASL 4 Chiavarese: nel 2008 pubblicizzava 
“massimo 45 giorni di attesa”, ma per un’ecografia 

prenotata a luglio 2015 si va a maggio... 2017! 
se conviene andare da un 

privato a chi conviene?
“Alla fine ci conviene andare priva-
tamente: facciamo gli esami entro 
una settimana e tutti in giornata. 
E il costo è quasi uguale alla Asl.”
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Diritto utile - A cura dell’avv.  Gabriele Trossarello 
CONTATTI: Tel 0185.938009 redazione@corfole.com

CESSIONE DI IMMOBILE 
E PRELAZIONE

Marzia (nome di fantasia) ci scrive 
di essere proprietaria di un appar-
tamento attualmente concesso in 
locazione.
La nostra lettrice ci rappresenta al-
tresì la propria volontà di addiveni-
re alla alienazione dell’immobile ad 
una sua amica, per immediate esi-
genze di liquidità.Marzia ci chiede 
se prima della alienazione all’amica 
debba proporre al conduttore l’ac-
quisto dell’appartamento.
La risposta al quesito proposto è 
affermativa.
Infatti, ai sensi dell’art. 38 della l. 
392 del 1978 il proprietario che vo-
glia cedere a terzi l’appartamento 
concesso in locazione  deve per-
mettere al conduttore di esercita-
re il proprio diritto di prelazione 
sull’acquisto dell’immobile condot-
to in locazione.
A tal fine il proprietario deve notifi-
care al conduttore tramite ufficiale 
giudiziario la comunicazione della 
propria volontà di cedere l’immo-
bile, il prezzo al quale intende allie-
narlo e le altre condizioni i vendita.

Vi è da notare che la giurisprudenza 
ritiene che se nella comunicazione 
suddetta il proprietario non speci-
fica il prezzo di vendita, la notifica 
della intenzione di vendere l’immo-
bile non fa decorrere il successivo 
termine di 60 giorni entro il quale 
il conduttore (se vorrà) dovrà noti-
ficare una proposta di acquisto al 
proprietario per un prezzo non in-
feriore a quello proposto dall’alie-
nante (si veda in qusto senso Cass. 
Sez. III, 19157 del 29/09/2005).
E’ da ricordare infine che non sus-
siste alcun diritto di prelazione da 
rispettare (e quindi nessuna comu-
nicazione andrà fatta dal proprieta-
rio) in caso di alienazione a  favore 
del coniuge o di parenti entro il se-
condo grado.
Inoltre la prelazione di cui al pre-
detto art. 38 non opera nel caso in 
cui la prelazione produca i suoi ef-
fetti a favore di un coerede, perché 
in questi casi si applica una discipli-
na particolare stabilita dall’art. 732 
c.c. 

“Ashley Madison è l'agenzia leader mon-
diale per incontri discreti tra persone 
sposate. Premio Sicurezza Fidata, 100% 
discreto servizio, SSL sito sicuro. Quasi 40 
milioni di iscritti.” E se non fosse ancora 
chiaro la home page del sito non lascia 
dubbi: "Ashley Madison è il nome più fa-
moso nel campo degli incontri extraconiu-
gali come consigliato da Rai 2, Sky Tg 24, 
TgCom, La Repubblica, Il Corriere della Sera, 
La Stampa, GQ, Max, Vogue, Panorama, 
Cosmopolitan, Men's Health... è l'agenzia 

di incontri al di fuori del matrimonio più co-
nosciuta. I nostri servizi per incontri tra indi-
vidui Sposati Funzionano. Ashley Madison 
è la migliore piattaforma per incontrare 
amanti ideali e per avventure extraconiu-
gali. Concediti una scappatella... Migliaia 
di mogli e mariti infedeli si registrano quo-
tidianamente... Gli incontri extraconiugali 
non sono mai stati così facili. Con il nostro 
programma Avventura Garantita ti garan-
tiamo di trovare l'amante perfetto/a".
A leggere queste “garanzie” sembrava 

proprio che ci fosse da fidarsi... se non 
fosse che un gruppo di hacker è riuscito 
a infrangere tutte le difese del sito e i dati 
dei fedifraghi (V. pag 20). La cosa non ha 
lasciato indifferenti, addirittura pare ci si-
ano stati diversi suicidi nel mondo (o am-
mazzati dal coniuge, qualcuno ci scherza 
su). Ed è a San Colombano Certenoli e 
Casarza il dato più eclatante del Levante: 
qui in rapporto alla popolazione deten-
gono il record di iscrizioni. Che dire di al-
tro? Buon tradimento a tutti!

Chiavari 266 253 M -13 F

Rapallo 220 210 M -10 F

Sestri L. 152 142 M -10 F

Lavagna 80 74 M - 6 F

Casarza L. 68 57 M - 1 F

Santa M. L. 64 59 M - 5 F

San Colombano C. 46 
42 M - 4 F 

Recco 44 40 M - 4 F

Bogliasco 31 30 M - 1 F

Sori 30 30 M - 0 F

Cicagna 17 16 M - 1 F

Camogli 16 16 M - 0 F

Moconesi 14
Carasco 12 11 M - 1 F

Mezzanego 11 10 M - 1 F

La pubblicazione dei nomi dei frequentatori del sito fa tremare le famiglie

San Colombano e Casarza patrie degli incontri extraconiugali

classifica dei fedifraghi
Quanti Maschi e quante Femmine?

Grande festa a fine agosto per il gemellaggio di Donega di 
Neirone con la sua omonima dell’Oltrepò Pavese. Dove? Alla 
Trattoria Donega ovviamente! Dopo la cena un pieno di risate 
prima con il duo comico Ceccon-Balbontin e poi con le canzo-
ni dei Rusenenti, che ora possono aggiungere al famoso inno 
della frazione che “c’è anche un gemellaggio a Donega!”

> Da sin. il Sindaco di Neirone Stefano Sudermania stringe la mano al collega lombardo 
Angelo Villani; con loro alcuni rappresentanti delle due amministrazioni 
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“Erano esseri di pelle verde e increspata, alti 
quasi tre metri, grandi punte sulla testa e occhi 
triangolari gialli; si chiamano “Dargos”, sono 
pacifici e provengono da un pianeta morente 
della “terza galassia” di nome “Titania”. Hanno 
visto nella Terra uno dei possibili pianeti su cui 
trasferirsi”: così il metronotte Pier Fortunato 
Zanfretta descrisse in seguito il suo incon-
tro con gli alieni avvenuto nel dicembre 
1978 durante un pattugliamento in località 
Marzano di Torriglia. “Non sono uomini, non 
sono uomini!” aveva urlato chiedendo aiuto 
ai suoi colleghi via radio. Proprio in quel mo-
mento alcuni abitanti di Torriglia avrebbero 
visto un forte bagliore in direzione del luogo 
ove si trovava Zanfretta. Allarmati i colleghi 
Walter Lauria e Raimondo Mascia si misero 
alla sua ricerca: lo trovarono all’una, in stato 
confusionale e febbricitante e il suo corpo 
era molto caldo nonostante il freddo. Quan-
do si riprese, disse che era stato terrorizzato 
da “degli extraterrestri”. Le guardie giurate in-
formarono il comando dei Carabinieri, il qua-
le, poi, inoltrò al ministero dell’Interno verba-
li nei quali veniva definito “buono” il grado di 
attendibilità delle testimonianze. Inoltre il 
brigadiere Nucchi raccolse 52 testimonianze 
di “strani oggetti in cielo” ed egli stesso sarà 
testimone di un avvistamento. 
Ciò che lasciò tutti stupefatti è che ven-
nero ritrovate prove che confermavano 
che quantomeno quella notte “accadde 
qualcosa di strano e misterioso”, come ad 
esempio il fatto che al momento del ritro-

Studiosi e appassionati da tutta Italia e dall’estero per la convention di ufologia

TORRIGLIA: il paese degli UFO 
Zanfretta: una storia sconvolgente che ha fatto emergere altri “fatti strani”,

 portando il paese ligure nella lista mondiale dei luoghi di avvistamento

Organizzazione tutta al femminile 
Il Vice Sindaco di Torriglia Raffella Musante e 
Daniela Segale, Cons. Prov.le UNPLI Genova.

vamento l’auto di Zanfretta “era bollente e 
non la si poteva toccare”. 
Il caso finì su giornali e tv, dai TG a Portobello, 
il giornalista Rino Di Stefano ne fece un libro 
che andò a ruba in tutto il mondo, RaI3 ne 
trasse lo sceneggiato-inchiesta di grande 
successo “UFO a Genova?” e ancora oggi se 
ne parla come uno dei casi di avvistamento 
e rapimento da parte degli alieni più noti 
nel mondo. Certo, credere a una storia del 
genere non è facile e infatti Zanfretta fu sot-
toposto a diverse ipnosi regressive: ma non 
si contraddisse mai.

TORRIGLIA UFO CONVENTION 
Dal 2012 anno dopo anno prende sempre 
più campo e nel 2016 si propone di ospita-
re ufologi internazionali. Basti pensare che 
Torriglia è al 51°posto AL MONDO per avvi-
stamenti! Non potevano di certo mancare i 
famosi canestrelli, che per l'occasione ven-
gono creati in versione aliena con i pistacchi. 

*** Sabato 12 Settembre ***
> ore 10,00 Apertura lavori 
> ore 10,30 DAL NEW MESSICO AL VATI-
CANO un Ufo-crash ignorato per 60 anni e 
i tentativi di contatto con la Cattedra di Pie-
tro; Giorgio Pattera (Resp. scientifico CUN)
> ore 11,30 LO STARGATE TRA GLI DEI E 
L’UOMO. In fondo al lago Titicaca, in Bolivia, 
si trova la soluzione di un antico mistero; di 
Soraya Ayub (Associazione Internazionale 
Akakor Geographical Exploring)
> ore 15,30 IL PATTO SCELLERATO TRA USA 
ED ALIENI. Da un episodio del ‘54 la miste-
riosa storia degli UFO sulla Terra; di Alberto 
Negri (Gruppo Spazio Tesla)
> ore 16,30 UFO E DISINFORMAZIONE. I 
linguaggi usati dai media e il ruolo occulto 
dell’Intelligence; di Vladimiro Bibolotti (Pre-
sidente nazionale CUN)
> ore 17,30 MARTE E LE PIRAMIDI DI GIZA. 
Storie, enigmi e misteri del pianeta rosso; di 
Emilio Spedicato (Università di Bergamo)
> ore 18,30 I SEGRETI NASCOSTI DEGLI 
ASTRONAUTI. La vera storia della corsa allo 
spazio da Gagarin in poi; di Claudio Balella 
(Ricercatore ed esperto di Astronautica)

*** Domenica 13 Settembre ***
> ore 10,00 ITALIA, TERRA DI AVVISTAMEN-
TI UFO. I numerosi casi registrati in Roma-
gna; di Carlo Di Litta (Ricercatore e scrittore)
> ore 11,00 SIAMO FIGLI DEL KOSMO. La 
vita senziente è il pensiero che crea la realtà 
fisica dell’universo in cui viviamo; di Marco 
La Rosa (Ricercatore e scrittore)

> ore 12,00 POTERE OCCULTO E CONTAT-
TO CON ESSERI ALIENI. L’incognita su chi 
dovrebbe avere il compito di rappresentare 
l’umanità; di Pietro Marchetti (Ricercatore e 
presidente GAUS)
> ore 15,30 COME NASCE IL NUOVO ORDI-
NE MONDIALE. La storia segreta del potere 
globale di stampo totalitario; di Enrica Pe-
rucchietti (Giornalista e scrittrice)
> ore 16,30 MESSAGGI SUBLIMINALI PER 
SVELARE IL FENOMENO UFO. Dai tentativi 
di insabbiare e ridicolizzare i dischi volanti 
ai piani per farli accettare; di Elvio Fiorentini 
(Ricercatore e scrittore)
> ore 17,30 IL FENOMENO UFO: IL PUN-
TO L’ipotesi extraterrestre e la sistematica 
secretazione delle Grandi Potenze; di Ro-
berto Pinotti (Giornalista, scrittore e segre-
tario nazionale CUN)
> ore 18,30 QUANDO LA SCIENZA E’ AS-
SERVITA ALLE LOBBY. Come l’alta finanza 
nasconde le grandi scoperte per profitto; di 
Marco Pizzuti (Ricercatore e scrittore)

Moderatore: Rino Di Stefano, giornalista e 
scrittore

Eventi collaterali
Venerdì 11 Settembre ore 17,30 presso LA 
TORRIGLIETTA proclamazione Vincitore del 
Premio Letterario ADE CAPONE I Edizione 
de “IL LIBRO DEL MISTERO 2015”

Info: 338.7106981 – 335.1319340
www.torrigliaufoconvention.com/

(INGRESSO LIBERO) PROGRAMMA: 2013: Zanfretta racconta la sua storia 
alla trasmissione "Storie Vere" su RAI1.
Sotto, l’auto al ritrovamentoda www.rinodistefano.com
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Da tagliare e conservare!

calendario settembre
gli eventi imperdibili! 

Fai conoscere la tua iniziativa, attività o locale a  20.000 contatti in tutto il Levante  Non esserci fa la differenza! Contattaci: 0185.938009
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sagre | concerti | manifestazioni | mercatini| gare| 
musei | inaugurazioni | pranzi e cene | spettacoli | 
teatri | corsi | degustazioni | mostre | sport | cinema |

MARTEDì 
San Colombano Certenoli Festa N. S. della Guardia in località San 
Martino. Festa religiosa con stand gastronomici dalle ore 17:30. 
>è tempo di riempire la dispensa: fai un salto da Cantine Caperana (pag.8)

MercoleDì
RAPALLO Night on the beach - “STRAMBO YELLOW CARNIVAL” DJ set al 
Castello di Rapallo: Discoteca all’aperto con serata musicale. INGRESSO 
LIBERO. In Piazzetta Bottaro, antistante l’Antico Castello

giovEDì
 S. Margherita L. Zanetti 4 Santa: una giornata di sport e solidarietà.  
H15:30 finale del torneo calcio, H17:00 presentazione Fondazione Pupi, 
H18:30 Aperitivo Villa Durazzo H21:00 Cena di gala Iscrizioni 333/2280705

VENERDì
LEIVI Critical Beer. Dalle 17:30 degustazioni guidate dai mastri birrai, 
stand gastronomici con piatti rivisitati in chiave brassicola, tra cui “Impe-
pIPA di cozze”, cinghiale alla stout e pollo marinato alla birra su ciappa

SABATO
Lorsica Scuola di Tango Argentino. Presso il Museo del Damasco dalle 
ore 18:00 scuola di Tango; alle ore 20:00 Apericena; alle ore 21:00 Esibizio-
ne dei maestri di Tango, a seguire musica e spettacolo per tutti.

DOMENICA
Sestri Levante Concerto di canti popolari liguri diretto da Lucia Ca-
vagnaro: alle ore 21:00, presso il Parco Bruno Monti “Leone”, in Via Tino 
Paggi. Organizzatore: Associazione Amici del Parco. Ingresso libero

LUNEDì
MONEGLIA Festa patronale, fino a lunedì 14 Settembre, presso la Par-
rocchia di Santa Croce. 
>Asino, manzo australiano e altro: da La Regina carne di ogni tipo (pag. 10)

MARTEDì
Portofino Romantic pianosolo elegant music: al pianoforte Dome-
nico Greco. In Piazzetta alle ore 19:00. Per Info: eventi@limelightmusic.
it - tel. 0185 401379

MercoleDì
Castiglione Chiavarese Apertura MuCast con visita guidata che 
comprende Il Museo e il lungo un percorso sotterraneo dove è possibile 
rivivere l’ambiente di lavoro dei minatori dell’800. 0185469139 

giovEDì
Portofino, il Cielo e le Costellazioni: osservazione astronomica, presso 
il Sagrato San Giorgio, alle ore 21:00. Per Info: info@arcturus.len.it - tel. 
0185.318444

VENERDì
Sestri Levante, Unita’ d’Italia a tavola -fino a domenica 13, in Via Asilo 
Maria Teresa, h10:00-20:00, un tuffo nei sapori di tutto lo Stivale: dalle pre-
libatezze del Trentino a quelle della Puglia. Ingresso libero

SABATO
Ne Mercatino Agricolo della Val Graveglia con vendita diretta dei prodotti 
agricoli da parte dei contadini, artigiani, salumifici e cantine locali; dalle 
ore 9 alle ore 12, in Piazza del Municipio, a Conscenti, Ne.

DOMENICA
Cogorno dalle h9:00 Fiera dei Perdoni e dei Perdonetti, dal 1651 con 
mercato prodotti agricoli, Corte delle arti, dei mestieri e dei sapori antichi, 
Sagra dei Perdoni (h12:00 e h19:00), e L’annuncio delle Grida

LUNEDì
Moneglia, Festività di Santa Croce: festa patronale, presso la Parrocchia 
di Santa Croce. 
>Alla Trattoria Donega pranzo con specialità locali a soli 12Euro (V. pag. 5)

 MARTEDì
Cicagna, Festa N.S. Dei Miracoli fino al 17 Settembre, con musica, ga-
stronomia e ballo.
>E’ ora di pensare ai denti ma temi un salasso? Risparmia il 70% (pag.15)

MercoleDì
Carasco, Mercatino Agroalimentare settimanale: dalle ore 07:30 alle 
ore 13:00, presso i giardini pubblici di Via Piani. Inotre tutti i mercoledì 
del mese sarà presente il banco della frutta e verdura

giovEDì
Sestri Levante, fino al 19 settembre Settima Edizione del Convegno 
Europeo sui cannabinoidi presso l’ex Convento dell’Annunziata, in Via 
Portobello (Baia del Silenzio) 

VENERDì
Rapallo Concerto Banda musicale “Antonio Parodi “ Città di Arenzano: in 
occasione del 170° anniversario della fondazione del Corpo Bandistico Cit-
tà di Rapallo.H21:00 Piazza Venezia. In caso di pioggia, Teatro delle Clarisse

SABATO
Sestri Levante, Visita guidata gratuita del centro storico toccando i punti 
di maggior interesse artistico, culturale e religioso. Al termine show cooking 
sulla preparazione dell’autentico persto genovese. Info: 018541023

DOMENICA
Lavagna, Anticagge e Demoe: mercatino dell’antiquariato in Via Ca-
vour e Via Nuova Italia dalle ore 09:00
>Ne all’Agriturismo Villa Rosa pranzo con piatti cotti al testo (pag. 17)

LUNEDì
Genova Fino al 10/01 tutti i giorni. Mostra. Mare Monstrum. L’immagina-
rio del mare tra meraviglia e paura. Galata Museo del Mare. Aperto tutti i 
giorni (ore 10-19.30, ultimo ingresso ore 18.30). Biglietteria: 010 2345655

MARTEDì
Genova Fino al 4 ottobre. Mostra. Liguria: un ritratto dal cielo. 40 anni 
in volo - Fotografie di Roberto Merlo. Palazzo Ducale Ore 15.00-19.00 - 
Loggia degli abati (martedì-venerdì H15-19. Sabato e domenica H10-19). 

MercoleDì
Genova 15/11 Mostra CIBO COME RITO - RITI DEL CIBO: Un viaggio 
nell’anima più profonda dell’Asia. Castello d’Albertis Museo delle Culture 
del Mondo Corso Dogali 18.

giovEDì
Gattorna Ogni giovedì trippa.. da sogno! Piattone pantagruelico 
compreso contorno, acqua, vino e caffè aolo €9 serviti e riveriti. Presso il 
Sogno di Valentina. Prenotarsi al 347.3091302

VENERDì
Rapallo, Festa patronale di San Michele di Pagana con spettacolo pi-
rotecnico, stands gastronomici, serate danzanti ed iniziative varie. Fino 
al 27 settembre 

SABATO
CARASCO, in Piazza Umberto I, dalle ore 8 alle 12 raccolta di sangue con 
autoemoteca, organizzata dalla sede Avis San Colombano, per conto di 
Avis Provinciale di Genova

DOMENICA
Rezzoaglio Funghi d’autunno - Escursione micologica e mostra al Ri-
fugio al Passo del Bocco: ritrovo h09:30, difficoltà media: 0185.343370 
>Cichero al Cason de Larvego pranzo con piatti sani e genuini (pag. 17)

LUNEDì
Fontanabuona 1° Torneo di Burraco a coppie organizzato dagli Amici 
della Fontanabuona. Info e prenotazioni 338.5933282
>Un pranzo da favola nel bosco? Al Ristorante Chiapparino (pag. 13)

MARTEDì
Orero Loc. Soglio, festa S.Michele h18 mostra fotografica su persone e 
momenti del paese, h18.30 Messa e processione, rinfresco e fisarmoni-
che, h20.30 spettacolo pirotecnico, concerto campanari

MercoleDì
Genova fino al 01/10 Teatro Carlo Felice: IL RAGAZZO DEL RISCIO’. Opera 
presentata per la prima volta nel Giugno 2014 a Pechino. 
>E se uscissimo per una pizza? Quella buona del Caminito! (pag. 12)
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Antichissima, opulenta e ricca di storia: 
è la chiesa di San Michele a Soglio

Il 28 Settembre rientra da un lungo restauro il quadro di Maria Maddalena 
e il 29 la tradizionale festa dedicata all’Arcangelo, con atmosfere d’altri tempi

> L’APPROFONDIMENTO
Duilio Citi, professore di restauro urbano 
presso Facoltà di Architettura, Genova

La dedicazione di una chiesa a San Michele 
è una delle più antiche e potenti. Era già ve-
nerato dai Longobardi quasi come religione 
di Stato in quanto sono state ritrovate delle 
monete, le Tremisse, sulle quali erano raffigu-
rati da un lato Liutprando re dei Longobardi 
e re d'Italia dal 712 al 744 (il suo corpo è nella 
basilica di San Pietro in Ciel d'Oro, a Pavia, 
accanto al monastero che fu fatto costruire 
per custodirvi le reliquie di Sant'Agostino) e 
dall’altro l’Arcangelo Michele come simbolo 
di forza, comando militare e giustizia. Quindi 
quando una chiesa viene intitolata a San Mi-
chele significa che era già presente un’antica 
devozione e infatti la chiesa di Soglio è tra le 
più antiche della Valle e non solo: la trovia-
mo infatti già citata in documenti dell’Abba-
zia di Bobbio risalenti al IX Secolo, quando il 
nostro territorio era sotto il suo feudo mona-
stico che comprendeva le attuali province di 
Alessandria, Pavia, Piacenza, Parma, Reggio 
Emilia, Genova, La Spezia, Massa Carrara, 
Lucca e Pisa. Quindi la chiesa di Soglio ha 
sicuramente almeno 1200 anni. Ma questa 
è solo la datazione risalente al primo docu-
mento che la cita: potrebbe essere anche 
più antica. Ovviamente nei secoli si sono 
avvicendate varie ristrutturazioni e adegua-
menti della facciata e degli interni: una cosa 
sicuramente degna di nota è la raffigura-
zione di San Michele, perché non è la “soli-
ta”, chi l’ha eseguita conosceva molto bene 
l’Apocalisse di San Giovanni dove l’Angelo 
Lucifero dopo essersi ribellato a Dio perché 
non voleva adorare “un uomo” (Gesù), come 
gli era stato predetto, viene descritto come 
“un enorme drago rosso, con sette teste e dieci 
corna e sulle teste sette diademi”.

La Chiesa di San Michele a Soglio di Orero 
è certamente una delle più antiche e affa-
scinanti del Levante. Fu fondata dai mona-
ci di Bobbio nel 1034 però  nel 1300 viene 
sopressa come parrocchia e anessa alla 
vicina Certenoli. Solo dopo il Concilio di 
Trento e precisamente nel 1626 si hanno i 
primi registri parrocchiali di nascite, matri-
moni e morti. Da lì in poi viene ristruttura-
ta completamente secondo i dettami del 
Concilio e viene costruita la navata centrale 
con i due altari del Rosario e di Sant’Elena. 
Nei primi del Settecento viene allungata 
la navata con altri due altari, uno dedicato 
alla Madonna Immacolata e l’altro a San-
ta Maria Maddalena. E proprio il quadro a 
lei dedicato il 28 settembre alle 20.30 farà 
il suo rientro nella chiesa: risalente al ‘600 
è stato portato a Soglio nel 1715 per voto 
fatto dagli abitanti perchè la parrocchia era 
stata preservata da una violenta grandinata 
che aveva colpito tutta la Val Fontanabuo-
na. Nonostante il restauro a cura del labo-
ratorio di della Regione Liguria ancora non 
se ne conosce l’autore. Nel 1879 la facciata 
è stata terminata e impreziosita con tarsie 
marmoree grazie ai contributi di alcune 
famiglie emigrate in America. Sorprenden-
ti in una frazione così piccola gli interni in 
sfarzoso stile Barocco, gli importanti affre-
schi dell’abside a opera del Quinzio (1881) 
e quelli della navata eseguiti dal Morgari 
(1900), le teche settecentesche dei Santi 
Martiri e la bella statua lignea di San Miche-
le, che viene portata in processione durante 
la festa solenne del 29 settembre: S. messa 
officiata dall’abate del Ponte Don gianluca 
Trovato e a seguire la bella e caratteristica 
festa conviviale con rinfresco, musica e balli 
sul belvedere e per finire spettacolo piro-
tecnico. 
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Che ne direste se una compagnia aerea de-
cidesse di trasportare turisti direttamente 
a Santa Margherita? Nel dopoguerra c’era: 
è la storia del "City of Funchal", un idrovo-
lante ideato e costruito nel secondo dopo-
guerra per trasportare durante tutti gli anni 
Cinquanta turisti inglesi direttamente nelle 
nostre località. I voli erano sicuramente av-
venturosi, ma siccome nel 1956 Genova 
non aveva ancora un aeroporto, questo era 
il modo più rapido e comodo per visitare le 
nostre città. E  comunque le comodità non 
mancavano: sulla linea “Southampton-Santa 
Margherita Ligure” della compagnia Inglese 
Aquila Airways c’erano persino un bar e un 
salotto a disposizione dei passeggeri.
Pensate cosa doveva essere atterrare diretta-
mente a due passi da Portofino! Immaginate 
l'atmosfera da “Dolce Vita” una volta scesi a 
terra. Niente colonne di auto ad intasare le 
nostre strette strade, ma l'odore del mare, in 
cui tuffarsi immediatamente per un bagno. 
Tutto funzionava a meraviglia fino a quan-
do il 7 Settembre del 1956 a causa del mare 
grosso si staccò l'ormeggio e l'aereo amma-
rò rovinosamente sulla spiaggia principale di 
Santa Margherita. . L'equipaggio abbandonò 
l'aereo a bordo di un gozzo, mentre tutta la 
popolazione venne fatta rifugiare in quello 
che fino a pochi anni prima era il rifugio anti-
aereo per paura di un'esplosione. Il serbatoio 
venne svuotato, l'aereo sezionato e portato 
via. La linea chiuse per sempre i battenti e 
da allora nessuno riprovò l'impresa. Chissà 
però che dopo quasi 70 anni, nell'attesa che 
l'aeroporto di Genova ampli i propri colle-
gamenti, non si possa ritentare l'impresa di 
portare i turisti dal nord direttamente nelle 
nostre città. 

Aereoporto di Genova: un flop per il turi-
smo per la mancanza di collegamenti
Lo spiaggiamento del City of Funchal rap-
presentò non solo la fine della linea con 
Southampton, ma anche l'inizio di un lungo 
periodo di difficoltà per i collegamenti fra la 
nostra regione e il resto del mondo. Negli 
anni '80 l'Aeroporto Internazionale "Cristo-
foro Colombo" assunse le dimensioni attuali, 
ma i collegamenti non sono mai stati adatti 
a riportare direttamente i turisti sulla costa. 
La concorrenza di Milano, Pisa, Torino e addi-
rittura Nizza relegano Genova ad uno scalo 
di secondo piano. A fine Luglio è stato però 
insignito del titolo di Aeroporto Strategico 
a livello nazionale, con una conseguente 
maggiore attenzione da parte del governo. 
Attualmente però continuano a mancare i 
collegamenti con i maggiori mercati turistici 
di riferimento del Nord Europa, come hanno 
denunciato diversi Sindaci negli scorsi mesi. 
Insomma, il City of Funchal resta solo un ri-
cordo di un'idea geniale, ma, si sa, a noi liguri 
piace complicarci la vita. D'altra parte meglio 
preparare chi arriva alla tipico accoglienza 
ligure facendogli afrontare le curve appen-
niniche o un estenuante viaggio in treno. 
Siamo fatti così.

Simone Parma
Commenta e condividi su www.corfole.it

Oggi l’Aeroporto di Genova è stato dichiarato “non strategico”, ma un tempo...

IL Turismo DELLA Dolce Vita
Di quando c’era una linea diretta di idrovolanti 

Gran Bretagna-Santa Margherita

Aeroporto di genova: “uno scalo secondario”
Mentre chiudiamo questo numero di Corfole il Parlamento ha dichiarato che lo scalo 
ligure non sarà inserito nella lista di quelli strategici. In pratica è considerato uno scalo di 
poca importanza e lo si deduce anche dalle poche destinazioni: Parigi-Charles de Gaul-
le, Roma - Fiumicino, Tirana, Londra-Gatwik, Monaco di Baviera, Napoli, Bari, Londra-
Stansted, Trapani, Istanbul, Catania, Palermo. Solo stagionali (indicativamente da Giu-
gno a Settembre): Cagliari, Mosca, Olbia, Barcellona, Ibiza, Minorca, Palma di Maiorca. Un 
numero di destinazioni irrisorio se confrontato ad esempio con l’aereoporto di Pisa che 
serve anche Norvegia, Polonia, Russia ed ha addirittura voli intercontinentali.

Foto e testimonianza gentilmente concesse dall’Ass.ne Mare Nostrum Rapallo

e moconesi punta 
al look “trentino”
Con lo stile di montagna... 

la valle ci guadagna!
Grazie anche agli avvenimenti estivi, Gattor-
na di Moconesi strizza un occhio al turismo, 
presentandosi a chi arriva dalla città come 
piacevole luogo di sosta: il 25 luglio il sindaco 
Gabriele Trossarello (in foto mentre si lancia 
con la nuova attrazione) ha tagliato il nastro 
ad un nuovo collegamento che vuole anche 
essere un’attrazione, il “Belvedere”. Una bella 
stradina, pur se impervia, realizzata con bloc-
chetti di porfido e pilastrini di pietra a spacco 
ai lati, con tanto di illuminazione a artistica 
collega piazza Basso, posta sulla SP225, con 
il Santuario sulle prime alture. Passando ac-
canto ad una nicchia dedicata alla Madonna 
della Guardia, si giunge a una zona relax in 
mezzo agli ulivi, da cui si gode il panorama di 
Gattorna e i paesi sulle colline nei dintorni. La 
camminata termina nel “Boschetto”: la sosta è 
qui resa confortevole da numerose panchine 
“al fresco”, sotto ampi castagni; i più piccoli - e 
non solo - avranno da divertirsi grazie ai nuovi 
giochi in perfetto stile montano.

Novità anche nella frazione di Ferrada: grazie al 
contributo di 12mila euro dall’associazione So-
roptimist si è potuta rendere più piacevole la 
cosiddetta “Punta di Ferrada”, situata nei pressi 
dei campi da bocce: anche in questo caso, una 
bella area attrezzata dove passare qualche mo-
mento di relax e gioco. I fondi ricevuti sono stati 
stanziati in seguito agli eventi alluvionali dello 
scorso ottobre e subitamente il Comune li ha 
impiegati per abbellire l’abitato. La cura e la ma-
nutenzione del verde sono state affidate all’Isti-
tuto Agrario Marsano: una bella iniziativa per 
coinvolgere le scuole e i ragazzi del territorio.
(Andrea Raffetto)
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Tutto scorre. Tutto passa e si modifica ma ciò 
che è autentico sopravvive negli anni. Sestri 
Levante è custode di una delle più particolari 
e curiose storie personali: un gruppetto di si-
gnore, amiche di una vita, si sono date appun-
tamento per circa cinquant'anni nello stesso 
posto e alla stessa ora per parlare, raccontarsi 
storie, ridere, scherzare e litigare in dialetto 
nel mentre di una o infinite partite a tombola 
in spiaggia, in estate e inverno, di fronte agli 
occhi divertiti di turisti e passanti. Grazie ad 
una foto della nostra redazione che le ritraeva 
qualche tempo fa intorno a dei tavoli in pietra 
nei pressi della Casa del Pescatore e ad alcune 
domande in giro, individuo due delle prota-
goniste di questa storia bizzarra. Mi siedo con 
loro, curiosa di sapere come si fa ad incontrar-
si, quasi quotidianamente, per cosi tanti anni.
Ilia, 85 anni (a destra nella foto), prima di 
rispondere si accende una sigaretta, l'altra me 
la offre. Si stupisce che non fumi. Mi svela che 
lei ha iniziato proprio alla mia età insieme ad 
un ragazzo che qualche anno dopo è diventa-
to suo marito. Racconta di un gruppo di ami-
che affiatate che si ritrovavano durante l'esta-
te in spiaggia, prima a prendere il sole poi a 
giocare a tombola, e durante l'inverno in casa 
di una di loro. Lo descrive come un passatem-
po, ma dal suo sguardo appare evidente che 
si tratti di qualcosa di più. Ilia ha lavorato per 
lunghi anni nella cucina di un noto ristorante 
sestrese: “hai idea di cosa significhi  una cucina 
a carbone?” - ovviamente no. Ora, dopo la 
scomparsa del marito e il conseguente pas-
saggio dell’attività di ristorazione al figlio, ho 
più tempo da dedicare allo svago.  
Luisa (a capotavola nella foto) ha 89 anni, 
“novanta a marzo” tiene a precisare. Indossa 
un vestito floreale   dai colori accesi, orecchini 
di perla e collana. Non mi offre sigarette ma 
mi chiede di ripeterle il mio nome più volte, 
perchè non sa come mai, ma le capita di di-
menticare i nomi delle persone. Mi racconta 
che l'abitudine di incontrarsi per giocare a 
tombola iniziò appunto più di cinquant'an-
ni fa e i primi furono proprio i pescatori che 
dopo la giornata di lavoro si fermavano in 
spiaggia a giocare. Decisero cosi, spinte dalla 
voglia di stare insieme, di continuare per non 
far morire qualcosa che si stava intrecciando 
con il tessuto sociale sestrese. Inizialmente si 
sedevano sulla spiaggia, ancora non esisteva-
no i tavolini in pietra: “La Tombola è un gioco 
per tutti, diverte e non annoia”.  I numeri sulle 
cartelle vengono ancora coperti con un muc-
chietto di sabbia e ogni numero corrisponde 
al nome di una persona del posto. Per esem-
pio, il numero uno è "Baccu" bastone, come 
il soprannome di un anziano sestrese. Una di 
loro portava a casa la tombola, ma non era 
sua, era di tutte. L'avevano acquistata insie-
me, “poche lire a testa”, ricorda sempre Luisa.  
Successivamente subentrò anche il gioco del-
le carte. Lunghe e intense partite a Burraco 
sembravano aver sostituito la tombola. Ascol-
to divertita Luisa e Ilia che mentre una parla 
l'altra la interrompe, correggendola e facendo 
nascere piccole discussioni. E allora capisco 
che sono le stesse degli anni in cui litigavano 
e poi facevano la pace tra una "terna" e una 
"quaterna". Di certo con questa amicizia lunga 
più di 50 anni hanno tutte fatto tombola.

Francesca Caporello
Commenta e condividi su www.corfole.it

Sulla spiaggia di sestri a giocare a 
tombola, tutti i giorni... da 50 anni! 

La bizzarra storia di un gruppo di amiche che si incontrano per parlare, ridere, giocare e... dare i numeri

centrale biogas
orero: “strana” 

assemblea
a porte chiuse

La minoranza: “impatterà 
su tutto il territorio, urge 
incontro pubblico”

A molte persone, anche di diverse estrazioni 
politiche, l’incontro tenutosi a porte chiu-
se sul finire di agosto non è parso un buon 
primo passo nell’ottica della trasparenza e 
dell’informazione ai cittadini su una prospet-
tiva impattante come l’apertura di una cen-
trale a biogas. Il gruppo di minoranza Libertà 
è Partecipazione per Orero sollecita quindi 
l’amministrazione capitanata dal Sindaco 
Gnecco a organizzare un’assemblea pubbli-
ca per verificare la compatibilità dell’opera 
con il territorio e aprire un dibattito sull’ar-
gomento con la cittadinanza. 

Il capogruppo di op-
posizione Gianluca 
Ratto (in foto) com-
menta “Si può essere 
favorevoli al progetto 
se dopo l’assemblea 
con i cittadini si regi-
stra l’utilità pubblica e 
più precisamente qua-

le contropartita a favore del Comune, la sicu-
rezza ambientale, quella per la salute dei citta-
dini e in generale la condivisione del progetto 
con la cittadinanza”.  “Va infatti tenuto conto 
che l’impatto lavorativo sarà scarsissimo e che 
invece le possibili ripercussioni ambientali non 
si limiteranno al solo territorio di Orero ma a 
tutto il comprensorio (problemi ambientali, in-
cremento passaggio mezzi pesanti senza ade-
guata viabilità) e un bel dibattito alla presenza 
del pubblico e degli altri Sindaci sarebbe un 
ottimo passo per chiarire tutti i legittimi dubbi.”

Leggere fa bene alla salute
Il bookcrossing a Leivi 
è presso una farmacia

Il Centro di Cultura LA TORRE ha organizzato 
un Bookcrossing già nel 2007 presso la Far-
macia delle Grazie in località Rostio. L’inizia-
tiva, partita con un piccolo cesto di libri, si è 
rapidamente affermata e dopo pochi mesi 
la Farmacia ha mes-
so a disposizione uno 
scaffale per ospitare i 
numerosi volumi che la 
gente lascia a disposi-
zione di tutti. Chiunque 
può infatti lasciarne o 
prenderne, senza ob-
bligo di restituzione. A 
noi di Corfole piace che 
sia presso una farmacia 
perché in effetti leggere 
fa bene alla salute! 
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continuare a sopravvivere anche senza 
attaccare. Questo ovviamente esclude la 
possibilità di vivere in certe zone del mon-
do. Abbiamo deciso di seguire la natura e 
ciò che ci offre, senza richiederne di più o 
di meno, ma adattando le nostre abitudini 
in base a quello che troviamo. Con il no-
stro lavoro non distruggiamo, ma siamo 
attente a fare in modo che le piante che ci 
danno il cibo sopravvivano e si riproduca-
no, per il nostro benessere ma anche per 
quello della Terra. Se qualcuno ci attacca 
attacchiamo, ma non lo facciamo mai se la 
nostra casa non è in pericolo e questo non 
è necessario.

> Regola 3. Lavorare per la società. Non 
riusciamo a stare senza far nulla, tanto che 
in estate lavoriamo in 50.000 per far sì che 
in 1.000 superino l'inverno non morendo 
di fame. La nostra vita è breve e dura poco 
più di un'estate, ma durante questo perio-
do riusciamo a produrre cibo non solo per 
noi, ma anche per altre specie che abita-
no il pianeta. Un cibo sano e fatto solo di 
elementi naturali. Inoltre pensiamo che sia 
giusto permettere alle altre specie di po-
tersi riprodurre e diamo una mano anche 
in questo senso. É il minimo visto tutto 
quello che la natura ci offre!

> Regola 4. Unirsi per superare le difficol-
tà. Quando arriva l'inverno e le temperatu-
re si abbassano l'unico nostro pensiero è 
sopravvivere. Nessuna di noi pensa a fare 
affari e cercare ancora più cibo quando 
la natura ci impedisce di farlo. Ci uniamo 
tutti insieme e portiamo la temperatura 
da 10° a 35°, riuscendo a superare inver-
ni freddi fino a - 40°. Se una o più di noi 
smettessero di essere unite e provassero a 
pensare solo a loro stesse tutto finirebbe e 
l'intero alveare non supererebbe l'inverno. 
Il cibo prodotto in estate è quello che ci 
permette di scaldarci e riprendere a vivere 
in primavera.

É Agosto, caldo torrido, un'ape si disseta 
lungo un rigagnolo d'acqua che ancora 
esce dal muro a secco. Le cicale gridano 
a squarciagola, i grilli si preparano a sosti-
tuirle questa sera e l'ape riprende il volo. 
Prima del tramonto deve tornare a casa  e 
finire di svolgere tutti i suoi compiti. Quel-
la delle api è una passione di famiglia, che 
mio nonno iniziò credo quasi per gioco. 
Una tradizione che mi ha fatto scoprire 
un mondo incredibile che probabilmente 
tanti hanno visto in tv, sentito raccontare, 
ma che vissuto sulla propria pelle è ancora 
più straordinario. Ci sono alcune cose delle 
api che tutti noi sappiamo, altre che solo 
immaginiamo e altre che secondo me non 
potremmo mai sapere. 
Quello che spesso faccio quando vedo 
un'ape incuriosita volare è immagina-
re il nostro mondo con le regole del loro 
mondo. Sì lo so forse sono un po' matto, 
però mi piace immaginare come sarebbe il 
nostro mondo se dentro ognuno di noi ci 
fosse un po' di quel senso di responsabilità 
che le api hanno. E allora ho immaginato 
di intervistarne una ed ecco quello che  
potrebbe spiegarci:

> Regola 1.  Non ci sono leggi, ma solo 
regole naturali che permettono alla specie 
di sopravvivere e continuare a essere parte 
di questo mondo. Se fai del male a un'altra 
ape, che sia o non sia della tua famiglia, 
fai del male a te stesso. Non ci sono parla-
menti, la classe politica non esiste perché 
la coscienza di ogni individuo è sufficien-
te a garantire il benessere degli altri. Solo 
una, la regina, garantisce che non ci siano 
lotte per il potere, ma può essere sostituita 
se il popolo decide che non sta governan-
do bene. In quel caso la regina è costretta 
a scappare e chi la appoggia è libero di se-
guirla nel suo nuovo regno. Nessuno si fa 
male durante questo passaggio, che viene 
chiamata sciamatura e che potrebbe esse-
re chiamato migrazione pacifica.

> Regola 2. Attaccare solo se si viene at-
taccati. La nostra natura non ci porta ad 
essere cacciatrici ma fondamentalmen-
te possiamo trovare le risorse giuste per 

Le api sono più intelligenti 
di noi: ecco le prove 

Al vertice c’è ovviamente la regi-
na, mentre fra le operaie i compiti 
si dividono in: 
- ancelle della regina, che la as-
sistono, la nutrono e la puliscono
- nutrici che assistono le larve in 
crescita
- magazziniere che ricevono il 

nettare dalle bottinatrici e lo im-
magazzinano. 
- api architetto, che dirigono la 
costruzione dei nuovi favi
- api ventilatrici, che nei giorni 
più caldi sbattono a più non pos-
so le ali per rinfrescare la tempe-
ratura all’interno dell’alveare. 
- le guardiane lottano e difendo-
no l’alveare a costo della loro vita. 
- le bottinatrici raccolgono netta-
re, polline, melata e acqua che poi 
depositano in alveare; una volta 
scoperto dove si trovano i fiori 
lo comunicano con un danza alle 
compagne che riescono a capire 
dove andare a prelevare il polline!
- i fuchi infine hanno il solo com-
pito di donare gli spermatozoi alla 
regina che li userà nell’arco della 
sua vita.

I ruoli nella società delle api 

tra zappe e pc - diario di un ragazzo di campagna a cura di 
Simone Parma
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Grandi, minuscoli, alla moda, timidi, 
superbi, atletici, panciuti... ne sono 
sfilati davvero di tutti i tipi ad ago-
sto a Rapallo per il “Dog Pride 2015”. 
Il concorso, alla quinta edizione, è 
stato organizzato anche quest'anno 
dall'Enpa, Ente Nazionale Protezioni 
Animali con lo di raccogliere fondi 
per aiutare non solo cani, ma an-
che gatti, cavalli e conigli e assistere 
le persone che non sono in grado 
di mantenere economicamente il 
proprio amico animale. Più di cento 
i partecipanti e numerosi i premi as-
segnati: da “Grasso e bello” a “Testar-
do come un mulo”, da “Watusso” a 
“Pigmeo”, da “Buongustaio” e “Dolce 
come il miele”. Ecco una carrellata.

Monica Fanto-
ni da Casteg-
gio (Pavia) con 
il chiwawa Mil-
ly - quando è ar-
rivata a casa era 
proprio minu-
scola. Ora pesa 
“ben” 7 etti.

Marco Costa 
di Rapallo 
con il metic-
cio Zack - ha 
due padro-
ni, gli amici 
Marco e 
Cristian. Ora 
che non abi-
tano più nel-

la stessa casa, Zack si gode doppia 
razione di carezze e di cibo!

Premio “Peso 
Mosca 3°” al 
chiwawa Harley
Sara Corona da 
Zoagli - ha cono-
sciuto da poco la 
sua padrona ma 
si è affezionata 
subito e dorme 
sulla sua spalla. 

Sofia da Santa 
Margherita con il 
chiwawa Kiki - non 
fatevi ingannare, 
perché nonostante 
la piccola taglia, Kiki 
è una vera guerriera: 
qualche tempo fa è 
stata morsa da un 
pit bull, ma è riusci-
ta riprendersi be-
nissimo dalla brutta 
esperienza. Ora è di 
nuovo in splendida 
forma ed ha potuto 
sfilare.

Angelo Astori 
da Lodi e il pa-
store tedesco 
Jek - è un gran 
giocherellone: 
quando i suoi 
padroni se ne 
stanno in spiag-
gia, lui va a fare 
amicizia con 
tutti i bambini 
che incontra. 

Premio “Buon-
gustaio” allo 
spitz tedesco 
Peggy
Igor Bellondi 
di Rapallo - si 
crede un cane 
da guardia, ab-
baia agli scono-
sciuti e difende 
con coraggio 

i suoi padroni. Guardando questa 
foto, non stentiamo crederlo! Che 
paura! Sembra davvero agguerrita!

Rebecca Bertini da Milano con 
l'alaskan malamute Leo: hanno lo 
stesso carattere e si capiscono alla 
perfezione, anche quando hanno 
anche bisogno di stare da soli. In-
somma, due tipetti indipendenti.

Elena Re da 
Borgo Sesia 
(VC) con il 
golden retri-
ever Prince: 
con la ban-
dana “Fedel-
tà del Cane” 
di San Rocco 
di Camogli e 
una sfavillan-
te mantella 
rossa sembra 
un vero “prin-
cipe”!

Premio “Bo-
naccione” a 
Koi, incrocio 
yorkshire e 
chiwawa
Mika Mori-
moto di Ra-
pallo: Il nome 

di questa cagnolina in giapponese 
significa “carpa”. È arrivata da poco 
da un canile della Sardegna, ma si è 
già fatta un sacco di amici. Con un 
musetto così carino, non poteva es-
sere diversamente.

P r e m i o 
“Che pa-
z i e n z a 
che ho!” 
al golden 
retriever 
Milton
Pa m e l a 
Bonetti 
di Rapal-
lo: Dopo 
a v e r 
vinto il 

premio “Elegantone” nell’edizione 
passata, hanno voluto partecipare 
di nuovo per aiutare l’Enpa. 

Premio “Ma 
q u a n t o 
brontolo!” 
al weimara-
ner Luna
Francesco 
da Berga-
mo: Luna è 
brontolona 
ma anche 
molto pa-
ziente. Sarà 
perché le 
l a s c i a m o 
m a n g i a r e 

tutto ciò che desidera? L’unica 
cosa che non gradisce è la cipolla!

Rosario Lombardo da Palermo 
con il bulldog inglese Ettore:  

sembra minaccioso, ma in realtà è 
un vero tenerone. Rosario adora i 
cani di questa razza, perché sono 
combattivi ma anche molto dolci. 
Non trovate che si somiglino un po'?

Valerio Piva da Sestri Levante con 
l'akita inu Sara: sono due coin-
quilini molto affiatati... soprattutto 
quando si mangia la pizza! A volte 
lei è un po' testona, ma alla fine si fa 
sempre perdonare: sotto il suo pelo 
batte un cuore d'oro.

Emanuela Callai
Condividi da www.corfole.it

un’estate di concorsi canini 

Buongustai, bonaccioni o “testardi come un mulo”: oltre 
100 cani hanno sfilato e divertito al Dog Pride di Rapallo
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USCIO Via Colle Caprile 35
0185.91279 - 339.1500808

Chiuso il giovedì

Cucina casalinga - piatti tipici liguri
si consiglia la prenotazione

Ristorante

Chiapparino

LA RICETTA DEL MESE

E' giunta alla 3^ edizione la Mostra 
Cinofila Amatoriale, svoltasi in loca-
lità Bassi di Tribogna il 2 agosto: 130 
i partecipanti alla kermesse, giudi-
cati in base all'aspetto estetico e alle 
doti atletiche, suddivisi per razza ed 
età. L'evento è organizzato dal Club 
Cani da Compagnia un gruppo di 
amici allevatori in collaborazione col 
Centro Sportivo i Bassi e con il Cen-
tro cinofilo My Best Friend (V. box).

M a n u e l a 
Sicurella da 
Cuneo con 
il barbone 
nano Isabel-
la Saxon: è 
molto affet-
tuoso, forse 
troppo, per-

ché tende ad essere possessivo; parte-
cipiamo ogni domenica a  gare espo-
sitive ed è campionessa italiana Enci.

Fam. Pode-
stà da Geno-
va con il col-
ley Athena: è 
una passione 
che abbiamo 
da anni e da 
qualche tem-
po facciamo 
gare ama-

toriali; Athena è parte della famiglia, 
la consideriam alla stregua di una 
persona

Nicolò Pe-
rugia da 
Genova con 
il  dober-
mann (del 
d i a m a n t e 
nero) Pam-

po: lo abbiamo preso a Firenze, in 
un allevamento.  E’ un cane da di-
fesa: quando qualcuno si avvicina 
a casa, nonostante la giovane età, 
si mette sull’attenti ma come tutti i 
cuccioli fa molti disastri in casa.

Roberto Nadali e Lionella Zerega 
da Genova con i pastori svizzeri 
bianchi (razza riconosciuta nel 
2011)Rudi e Victor: sono molto dolci 
e ci seguono qualsiasi cosa facciamo: 
Victor fa addirittura la doccia con me!

Walter Baroni 
con il pastore 
tedesco, Artù: 
non posso fare 
un passo senza 
di lui, mi segue 
ovunque an-
che al lavoro.

D o m e n i c o 
Giannuzzi da 
Genova con il 
pastore tede-
sco: e non mi 
lascia in pace 
finché non lo 
faccio giocare 
con la pallina.

Cristina  Gra-
besu da Bar-
gagli con, 
Mister Brown: 
non ci stac-
chiamo mai, è 
sempre seduta 
vicino a me.

Valentina Tarantola da Uscio con i  
labrador Balù e Bea: sono molto gio-
vani e non hanno partecipato a molti 
eventi come questo. Mi segue ovun-
que vado: spesso me lo ritrovo anche 
sul luogo di lavoro!

Ezia Carrode-
na Zagone 
con il barbet 
Lucrezia Bor-
gia: questa 
razza è anti-

chissima e ha dato origine al barbo-
ne, in pericolo di estinzione. È un cane 
da riporto ed in particolare nasce per 
le anatre. La leggenda vuole che sia-
no arrivati con i berberi dallo stretto 
di Gibilterra. Sono cani che osservano 
molto: suo zio sa aprire le porte, ma 
non a spingere bensì a tirare!

Barottini Ste-
fano con il 
setter inglese 
Golia: è un 
cane da caccia 
e condividia-
mo questa pas-
sione: amiamo 
andarci ad 
allenare in Sar-
degna, in ap-

positi centri di addestramento.

 
Signora Vittorina dalla Val di Susa, 
(TO) con il suo barboncino Laila: 
ho sempre avuto barboncini bianchi, 
questo è il primo grigio. Una caduta e 
l'età (90 anni!) non mi hanno impedi-
to di venire fin qui per la mia Laila: fin-
ché potrò continuerò a fare gare ama-
toriali con i miei adorati barboncini.

Sonia  Vigano da Magenta con il 
cane nudo messicano Maya: è mol-
to socievole ma anche molto delicato 
perché non avendo pelo ha molta 
paura dell’acqua e non può restare 
molto esposto ai raggi del sole

Barbara Bisti 
da Gattorna 
con il bassotto 
tedesco Birmo: 
una sua caratte-
ristica divertente 
è che balla sui 
miei piedi!

Giulia Tosi da 
Genova con il 
corso italiano 
Astra: la pas-
sione per i cani 
mi è stata tra-
mandata dalla 
mia famiglia; 
avevo un cane 
che quando al 

mare facevo finta di annegare veniva 
a salvarmi mentre Astra ogni mattina 
mi sveglia leccandomi il viso

Pietro Bilancini, 
con il siberian 
husky Jack: è un 
cane da  branco e 
ha visto nascere 
i miei otto gatti; 
quindi, secondo il 
suo istinto, fanno 
parte del branco 
e li protegge; ho 
già partecipato 
l'anno scorso a 
questo bel even-
to, perché portai 
ad addestrare il 

cane da uno degli organizzatori.

Fam. Fugazza con il jack russel ter-
rier Jub: è molto divertente per lui 
tutto è un gioco; tempo fa l’ho trovato 
dentro la lavatrice: voleva recuperare i 
suoi pupazzi appena lavati; come ab-
bia aperto l'oblò devo ancora capirlo!
 
Andrea Raffetto
Condividi da www.corfole.it

nonostante la... canicola
In 130 hanno sfidato il caldo arrivando da mezza Italia 

per la 3^ Mostra Cinofila Amatoriale di Tribogna
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Dietro il biglietto da visita - conosciamo le attività del terriorio Alla scoperta dell’origine dei nomi dei nostri paesi

Nei primi dell’800 la Repubblica di Geno-
va era ormai diventata parte dell’Impero 
Francese e, perdurando lo stato di guerra 
con gli inglesi, Napoleone aveva indirizza-
to il Governo ad un potenziamento delle 
difese del golfo genovese, attraverso la 
fortificazione delle coste. Nel 1812 furono 
così rafforzate le difese costiere di San Gia-
como di Corte e Santa Margherita (l’anti-
ca Pescino) e Napoleone pensò di costru-
ire un porto unico nel golfo a supporto di 
Genova: così il 22 dicembre 1812 emise 
un decreto che univa i due paesi, crean-
do un unico comune con il nome di Port 
Napoléon. Ma, com’è noto, per l’Impero 
Francese in quegli anni le cose si stavano 
mettendo male e già nel 1815 troviamo 
Napoleone esule all’Elba e il Congresso di 
Vienna che fa diventare la Liguria, Ducato 
di Genova. Ovviamente scomparve anche 
il nome di Port Napoleon: il 30 novembre 
1815, Vittorio Emanuele I diede con un suo 
Decreto il nome di Santa Margherita a tut-
to il Comune. Tuttavia, con l’unità d’Italia si 
pose il problema delle tante S. Margherita 
sparse per il paese per cui nel 1863 il Con-
siglio Comunale deliberò all’unanimità il 
cambiamento del nome in Santa Marghe-
rita Ligure.

Ma perché Santa Margherita?
Il nome sorse probabilmente in tempi re-
lativamente recenti, con la ricostituzione 
della parrocchia: essa infatti, soppressa e 
aggregata a San Siro nel XVI sec., fu ricosti-
tuita dal Card. Durazzo nel 1646. La Santa 
Margherita dalla quale la città ha preso il 
nome nacque ad Antiochia nel III secolo 
d.C, e secondo la tradizione agiografica 
subì il martirio per la sua fede cristiana, 
sotto l’imperatore Massimiano. È venerata 
dalla Chiesa cattolica e da quella ortodos-
sa come patrona delle partorienti. Il moti-
vo per cui la Santa è invocata per ottenere 
un parto facile  ha origine dalla leggenda 
secondo la quale Margherita denunciata 
come cristiana sarebbe stata incarcerata e  
visitata in cella dal demonio che, apparso-
le sotto forma di drago, l’avrebbe inghiot-
tita: Margherita, armata della croce, gli 
squarciò il ventre e uscì vittoriosa. 

E perché Pescino e San Giacomo di Corte?
Il nome precedente Pescino o Pescina era 
già presente in epoca medievale e va fat-
to risalire alla prevalente attività dei suoi 
abitanti, la pesca. L’altro antico comune 
San Giacomo di Corte deve il suo nome 
alla omonima chiesa parrocchiale e la Cor-
te potrebbe essere, come dal significato 
latino della parola, un luogo recintato. La 
Parrocchia di Corte, fin dai tempi più an-
tichi, era sotto la giurisdizione dell’Abate 
di San Fruttuoso di Capodimonte. Dopo 
essere passata in giuspatronato al Princi-
pe Andrea Doria e ai suoi eredi nel 1885 la  
parrocchia fu posta sotto la giurisdizione 
dell’Arcivescovo di Genova e nel 1892 pas-
sò alla Diocesi di Chiavari.  

Pier Luigi Gardella
Commenta e condividi su www.corfole.it

Santa Margherita, che prima fu 
Pescino, poi Port Napoléon e poi di 
nuovo Santa Margherita. Ma Ligure. 
Ecco perché

Con gli incentivi statali, scaldarsi è più con-
veniente: «Si era partiti con incentivi dal 50% 
al 65%, ma oggi si può arrivare ad essere 
rimborsati sino al 100% del costo della stu-
fa. E grazie alle nuove tecnologie è possibile 
accenderla dal telefonino, così quando si ar-
riva a casa l’ambiente è già caldo». Grazie a 
questi servizi e alla vastissima esposizione di 
1500mq da ventuno anni Acqua&Fuoco (V. 
box sotto) è un punto di riferimento per tut-
to il Levante. Qui Andrea e Silvano offrono 
un servizio “chiavi in mano” che va dai consi-
gli sulla scelta della stufa all’installazione fino 
alla vendita diretta e alla consegna a domici-
lio di legna e pellet. 

Rimborso del 100%: come ottenerlo? 
Solo il pensiero di poter essere rimborsati 
del 100% del costo di una stufa potrebbe far 
pensare «dove sta il trucco?», invece non c'è 
alcun inganno: «Tutti i marchi presenti nel no-
stro showroom offrono un servizio di assisten-
za nella stesura delle pratiche e nell'avanza-
mento della procedura e con solo un centinaio 
di euro si può arrivare a risparmiarne diverse 
migliaia. Molti si spaventano di fronte alle cer-
tificazioni richieste e preferiscono approfittare 
delle agevolazioni fiscali più semplici, ma si 
tratta di un’ottima opportunità, soprattutto 
tenendo conto che si è seguiti in tutto l’iter». 

Per accendere la stufa basta il telefonino 
e così al ritorno la casa è già calda
Arrivare a casa e trovare già un bel calduccio 
ad aspettarvi? Oggi non è più un sogno con 
la stufa a pellet che può essere controllata 
dal cellulare, a qualsiasi distanza. Vale la pena 
informarsi e approfittare degli incentivi per 
averla con 10 comode rate a tasso 0 e con il 
rimborso del 100% da parte dello Stato!

Non solo stufe: la scelta più ampia del 
Golfo Paradiso
L'offerta di Acqua & Fuoco spazia dai ma-
teriali edili sino a quelli per il giardinaggio, 
passando per la ferramenta, l'arredo bagno 
e quello per esterni, poi barbecue, forni 
e cucine a legna di tutti i tipi, arrivando ai 
sanitari e alle pavimentazioni. Professioni-
sti e artigiani trovano anche il noleggio di 
attrezzatura da cantiere compresi abbiglia-
mento e scarpe da lavoro. In autunno gran-
de spazio all'equipaggiamento e all'abbi-
gliamento per i cacciatori. 

Pagare una stufa 0 Euro e 
accenderla dal cellulare? 
Andrea e Silvano vi spiegano come

Santa Marghe-
rita di Antiochia 
in una miniatura 
da un manoscrit-
to della metà del 
XV secolo. 

Sopra, la chiesa a 
lei dedicata
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Per evitare il pagamento del ca-
none Rai da parte di chi ha già 
compiuto 75 anni, va prodotta 
una dichiarazione sostitutiva, 
utilizzando l’apposito model-
lo disponibile sul sito internet 
dell’Agenzia delle Entrate, con-
tenente i dati anagrafici e di 
residenza, il numero di abbona-
mento alla Rai, nonché l’indica-
zione dell’anno per cui si chie-
de l’esonero. Inoltre, il contribuente deve 
comunicare se è coniugato o meno. Nel 
primo caso, deve indicare il codice fisca-
le del coniuge convivente e dichiarare di 
non aver superato, nell’anno precedente, 
la soglia di reddito massima fino alla quale 
è riconosciuta l’agevolazione. Il beneficio, 
infatti, spetta se la somma dei redditi co-
niugali non è superiore a 6.713,98 euro 
(inoltre, non devono esserci altri conviven-
ti titolari di reddito proprio). Per determi-
nare il reddito annuo, si devono sommare: 
reddito imponibile (al netto degli oneri de-
ducibili) risultante dalla dichiarazione dei 
redditi presentata per l’anno precedente 

(per chi è esonerato dalla pre-
sentazione della dichiarazione, 
si fa riferimento al reddito indi-
cato nella certificazione unica); 
redditi soggetti a imposta sosti-
tutiva o ritenuta a titolo di im-
posta (ad esempio, gli interessi 
su depositi bancari, postali, Bot, 
Cct e altri titoli di Stato, i pro-
venti di quote di investimenti); 
retribuzioni corrisposte da enti 

o organismi internazionali, rappresen-
tanze diplomatiche e consolari e missio-
ni, nonché quelle corrisposte dalla Santa 
Sede; redditi di fonte estera non tassati in 
Italia. Viceversa, sono esclusi dal calcolo: i 
redditi esenti da Irpef (come pensioni di 
guerra, rendite Inail, pensioni a invalidi 
civili); il reddito dell’abitazione principale 
e relative pertinenze; i trattamenti di fine 
rapporto e relative anticipazioni; altri red-
diti assoggettati a tassazione separata. La 
richiesta può essere spedita tramite plico 
raccomandato senza busta all’ufficio S.A.T. 
di Torino, oppure consegnata presso un 
qualsiasi ufficio dell’Agenzia delle Entrate.

FISCO E LAVORO - aggiornamenti e soluzioni per imprese e cittadini

hai 75 anni o più? allora non 
devi pagare il canone Rai!

A cura del dott. Francesco Mandolfino
Esperto Contabile e revisore dei Conti
Moconesi Via del Commercio 80A
Tel 0185.935021 - Cell 340.2984225
www.studiomandolfino.it

 Il serpente mangia vipere!

Il naturalistaromantico

Veloce, agile, fiero e tena-
ce. Questi aggettivi calza-
no a pennello per il biacco 
(Hierophis viridiflavus), un 
serpente appartenente 
alla famiglia dei colubridi, 
molto comune dalle no-
stre parti. In Italia lo si ritro-
va praticamente ovunque, 
isole maggiori comprese. 
È diffuso in boschi, prati e 
zone più o meno coltivate, ma anche in giar-
dini, parchi e zone verdi delle città. Raggiun-
ge non di rado i 150 cm di lunghezza, risul-
tando uno dei serpenti europei più lunghi. 
Si riconosce facilmente per il colore di fondo 
biancastro o giallastro, con abbondante pre-
senza di macchie, striature e zebrature verde 
scuro/nerastre. In alcune zone sono presenti 
anche varianti dette “melanotiche” (molto 
più scure e quasi del tutto nere) o addirittura 
“melaniche” (completamente nere). Il biacco 
è un vero incubo per tutti i piccoli animali 
del bosco: preda di solito micromammiferi 
come topi, toporagni e arvicole, ma non è 
difficile vederlo rivolgere le sue attenzioni 
a uova, nidiacei, anfibi e altri rettili. Pensate 

che arriva a uccidere e a 
divorare addirittura altri 
serpenti come bisce e 
vipere! Insomma, un tipo 
tosto. È estremamente 
adattabile, e attivo so-
prattutto di giorno. Nella 
bella stagione i maschi, 
leggermente più grandi 
delle femmine, compe-
tono ferocemente per 

accoppiarsi e capita di vederli attorcigliati 
l’uno sull’altro. È una specie ovipara, e duran-
te la cattiva stagione riduce drasticamente la 
sua attività cadendo in una sorta di letargo, 
al sicuro in qualche cavità naturale. È fornito 
di ghiandole in grado di produrre un blando 
veleno, ma non è munito di zanne velenifere 
per inocularlo: di conseguenza il suo morso 
è assolutamente innocuo per l’uomo ed è 
considerato un serpente non velenoso. Se 
minacciato, però, non esita a mostrare il suo 
carattere fiero, soffiando irritato e assestan-
do ripetuti morsi all’aggressore. Smettiamo-
la di perseguitare il biacco e tutti gli altri ser-
penti, poiché si tratta di splendidi predatori 
striscianti con un ruolo cruciale in natura.

Conosciamo gli animali del nostro territorio 
A cura di Davide Rufino
Guida zoologica presso Acquario di Genova 
Autore del libro per ragazzi “Sulle orme di Tempesta”  
Youtuber sul canale che porta il suo nome

Anche tu sei strozzato dalle banche? Oggi puoi 
difenderti e riavere il maltolto. Contattaci!
Per info e incontri senza impegno
Claudio Amantini 335.5457209 
Marco Porcella 347.5731920
levantecentrostudi@gmail.com

vi sentite frodati dalla banca? 
ecco come far valere i vostri diritti

banche e fisco -  basta usura e anatocismo!

Avendo trattato di problematiche legate a 
irregolarità per lo più nel settore bancario 
risulta spontaneo chiedersi quale possa es-
sere la reazione nei confronti di chi voglia far 
valere i propri diritti. La banca ha interesse 
a chiudere la questione il più rapidamente 
possibile per non correre il rischio di danni 
reputazionali e per questo spesso la solu-
zione si trova già in ambito di mediazione 
ovvero non giungendo ad adire vie legali. 
Il nostro cliente si fa forte della perizia che 
possiamo offrire a pagamento dopo che 
nella nostra preanalisi gratuita fosse venu-
ta in evidenza la convenienza di procedere 
a richiedere la restituzione del non dovuto, 
rilevata una buona forbice di irregolarità: la 
perizia è spendibile dinnanzi ad un Giudice 
in quanto prodotta da persone titolate. Si 
può apprendere dei risultati SDL anche gra-
zie ad una app scaricabile sul cellulare: molte 
sono le sentenze a conferma del metodo e 
delle persone da noi impiegate.
Le irregolarità possono essere frutto dell’er-
rore o della malafede di chi opera nella ban-
ca come anche solo della c.d. asimmetria 
informativa ovvero alla differente disponi-

bilità, rispetto al cliente, delle informazioni 
rilevanti al fine della valutazione. Il potere 
contrattuale è completamente in pugno alla 
banca per cui i clienti possono solo accetta-
re o rifiutare il contratto. Può capitare che la 
banca si rifiuti di rilasciare i documenti ne-
cessari alla preanalisi gratuita: in questo caso 
potrà essere necessaria la lettera di un legale 
per l’ottenimento coattivo del richiesto. Non 
bisogna farsi prendere dall’emozione incor-
rendo in errori che potrebbero fare passare 
dalla parte del torto ma è necessario fare 
riferimento a professionisti che possano in-
dicarvi l’iter più adeguato.
Trattiamo di anomalie bancarie come l’ana-
tocismo e l’usura su conti correnti, di irrego-
larità formali su atti impositivi della Pubblica 
Amministrazione, di anomalie finanziarie ri-
scontrabili in derivati, swap, mutui e leasing, 
di problematiche di Gestione Aziendale, di 
Gestione del Debito delle Famiglie: siamo a 
vostra disposizione per avere ulteriori infor-
mazioni riguardo al nostro modo di operare, 
invitandovi a richiedere la preanalisi o check 
gratuiti, dopo i quali sarete liberi di scegliere 
se investire nella nostra Consulenza. 
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Per i tuoi 
Auguri Speciali 

scrivi a redazione@corfole.com

IL DONATORE DEL MESE
Grazie a Lorenzo Quei-
rolo di Cicagna che ha 
donato al Museo una tv 
e componenti compu-
ter “antichi”

Aperto sabato 
19 settembre 
dalle 15.00 alle 20.00 

Gattorna di fianco a Scuole Medie
cell: 338.5933282 

tw: @museovideogioco 
fb: lameccamuseodelvideogioco 

mail: info@lameccadelvideogioco.it

>Oltre 1000 pezzi 
della storia videoludica

>Decine di postazioni tra 
console e cabinati per oltre 
30 giocatori contemporanei 

Avete in soffitta videogiochi, console o 
materiale inerente il mondo videoludico? 

Non buttateli, portateli al Museo!
cerchiamo anche monete da 50/100/200/ 500 Lire 

vetrinette espositive e Televisori piccoli

Come si dice atroce in zeneize? 
Ci sono parole di cui non si trova il corrispondente in dialetto, 

ecco allora l’idea del professor Franco Bampi: creare un traduttore 
Italiano-Genovese a cui tutti possono contribuire

IL BISOGNO AGUZZA L’INGEGNO: ECCO 
COME è NATO IL TRADUTTORE
Si tratta di un database contente tantissimi 
vocaboli che vengono istantaneamente tra-
dotti: «L'idea è nata quando l’associazione "A 
Compagna" decise di promuovere la pubbli-
cazione di racconti in genovese con traduzione 
in italiano. Ne arrivarono un centinaio, ma i 
più in italiano. Si poneva quindi il problema di 
tradurli in genovese. La sfida era aperta: come 
si dice quella parola? E quell’altra? Piano piano 
ho iniziato a tradurre alcuni racconti, ma spes-
so mi trovavo a contatto con problemi irrisolti. 
Mi sono detto che avrei dovuto tenerne nota e 
farne un database a cui accedere alla bisogna. 
E perché allora non metterlo su Internet? Ecco 
come è nato il TIG.». 

Cosa trovate dentro al TIG?
Costruire un traduttore, specie se di una lin-
gua più parlata che scritta è più complicato 
di quel che si crede. Soprattutto nella scelta 
dei vocaboli da inserire. Il professor Bampi 
però ha idee precise sul futuro della propria 
"creatura": «Il TIG dovrà contenere tantissime 
parole italiane (al limite tutte) eventualmente 
anche senza la traduzione. In effetti una delle 
prime parole di cui non ho trovato la traduzio-
ne in genovese è “atroce”: come si dice? Per ora 

è tra i lemmi irrisolti. Per non scoraggiare chi fa 
le ricerche devono esserci anche molte parole 
comuni: carta, sedia, tavolo e non solo quelle 
difficili, che magari non cerca nessuno»

CONOSCETE PAROLE IN GENOVESE? La 
sfida è aperta per tutti!
Il Genovese che troverete sul TIG è quello di 
Genova Centro e l'obbiettivo del professor 
Bampi è di superare i 10.000 vocaboli (al 
momento sono circa 3.500). Un'impresa che 
in solitaria necessiterebbe di anni e anni di 
lavoro, ma che con il potere della rete e della 
condivisione potrebbe diventare piacevole 
e divertente per molti appassionati: «Il TIG 
è aperto alle collaborazioni. Se qualcuno poi 
desiderasse fare un TIG per la propria parlata 
la sfida sarebbe ancora più accattivante!». Aiu-
tIamo il professore Bampi a trovare la tradu-
zione di "atroce", ma soprattutto a mantene-
re la nostra lingua al passo con i tempi! 
> Sito: www.zeneize.net/itze/main.asp 
> Per collaborare e inviare le vostre parole 
in genovese: franco@francobampi.it
> App gratuita per cellulari: nel playstore 
digitare " traduttore genovese"

Simone Parma
Commenta e condividi su www.corfole.it

Fortunatamente lo si sente parlare ancora 
spesso nei nostri caróggi e nelle nostre ciàs-
se, ma scriverlo...scriverlo è sempre un dram-
ma! Dove andrà l’accento? Si usa la “o” o la 
“u”? Tutti dubbi legittimi, essendo la nostra 
lingua un idioma complicato, fatto di regole 
non di semplice applicazione e soprattutto 
variabili sul territorio. Il professor Bampi però 
ha pensato di fornire a tutti una risorsa: il TIG, 
Traduttore Italiano-Genovese. 

Quando il genovese 
è vietato

Nel dicembre 2008 fece discutere il dinie-
go dell’arcivescovo Angelo Bagnasco per 
la celebrazione della messa in lingua ge-
novese presso l'Abbazia del Boschetto a 
Genova. All’epoca assegnammo quindi il 
nostro “Tappiro d'ardesia” a Franco Bampi 
in virtù della tristezza per questa decisione 
probabilmente basata sulle interpretazioni 
restrittive e burocratiche delle indicazioni 
papali. Tra l’altro la Messa in zeneize era affi-
data a don Sandro Carbone, che traduceva 
in prima persona i testi sacri in genovese.
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12 luglio 2015: un giorno di festa
Francesco e Luana sposi! 

I più cari auguri dai genitori Paolo e Maria Corona, 
Adolfo e Fiorenza, 

da Daniel, Patrizia, Lorenzo, Michela e Matteo 
e da tutti i parenti e amici!

Paolo e Maria Corona festeggiano 42 anni di matrimonio! 
Tantissime congratulazioni!

... e buon compleanno Francesco!

Auguri Speciali

Auguri Speciali

Franco Matteucci e Chiara Aragonese,  
sposi l’11 luglio 2015 

Congratulazioni!
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affarI zona
Gli annunci sono gratuiti fino ad un massimo 15 parole e un annuncio per singolo numero telefonico *ad esclusione di: Offerte Immobiliari, prestazioni professio-

nali, Offro Lavoro, Personali e Matrimoniali, Vendita professionale di prodotti, Motori, evidenze (grassetto, quadrato, foto etc). Per info e costi 0185.938009
Gli annunci gratuiti sono pubblicati a discrezione della redazione che si manleva per quanto contenuto. Invia i tuoi annunci ai recapiti in copertina

Inviando l’annuncio consento alla redazione di Corfole di contattarmi o inviarmi sms a scopo informativo, promozionale o pubblicitario direttamente collegati con la testata o Idt-Midero.

OFFRO lavoro
- negozio di materiale idraulico COMMIR 
in via Dante Sedini a Sestri Levante cerca 
personale 0185.510516
- Basko Corso IV Novembre San Salvato-
re cerca diplomato/a per stage aziendale  
010.7173067
- Cercasi ragazzo/a per lavoro di PR per 
sponsorizzazione e organizzazione eventi 
in pub nel Tigullio. 345.4830709
- Cercasi portapizze per la stagione inver-
nale da settembre. Presentarsi da city piz-
za a chiavari corso de michiel 4
- Negozio Promosport presso Ipercoop a 
Carasco cerca commessa con esperienza. 
Inviare cv a bigport@uno.it
- Cercasi cameriere/a per nuova apertura a 
Chiavari tel 340.1791071

*professionISTI
- Cuoca professionista con 30 anni di espe-
rienza offresi come cuoco a domicilio o per 
collaborazioni con locali e ristoranti: possi-
bilità di provare la mia cucina 349.8798392 
- Scorta pellet! € 4,30 al sacco! 0185.356337
- Problemi di topi, zanzare, calabroni, ve-
spe etc? Dovete depurare l’acqua di una 
fonte o piccolo acquedotto? La risposta è 
Chemical Bürger 0185.380636 
- Vuoi imparare a usare COMPUTER - TA-
BLET o TELEFONINO?  Chiama con fiducia e 
senza impegno. IDT-MIDERO 0185.938009

*immobiliarI OFFRO
- Affitto 4+4 camera matrimoniale, bagno, 
soggiorno, angolo cottura, cantina, posto 
auto, termoautonomo, no spese condomi-

niali. Zona: Acqua di Ognio. 338.4328248
- Affitasi capannone 195mq più 20mq 
ufficio, oltre spazio e parcheggio privato. 
Sestri Levante 333.1627379
- Affittasi zona Cicagna locale ristorante 
caratteristico, fronte strada, immediata-
mente disponibile, solo per referenziati 
settore ristorazione 348/2243830.
- Affittasi zona Cicagna piccolo magaz-
zino/laboratorio artigianale, dotato di 
servizi allaccio 380 accesso carrabile 
348/2243830
- Chiavari vendesi appartamento mq130 
tre camere salone cucina dispensa due 
terrazzi cantina carrabile - a 50 metri dal 
mare 347.0160951
- Affitto 2 locali commerciali mq80 cad. a 
Gattorna lungo la SP225.  335/5428874

*CESSIONI attività
- Attività ambulante, furgone a norma 
provvisto di tutto, 6 mercati settimanali 
0185.46415

regalo
- pietre per muretti a secco a chi le viene a 
prendere a Recco 338.5793268

VENDO
- scopa elettrica Bosh 2 in 1 €50 340.6872679
- acquario completo litri 30 30€ 349.6072526
- remi di legno cm190 €50 349.6072526
- casetta per giardino Hello kitty €50; borsa e 
borsellino Desigual nuovi €30  338.9661602
- samsung gt -c35201 acquistato il13-7-2015 
scatola e garanzia causa doppio telefono 
€50 339.5161672



19

PER SGOMBERO MAGAZZINO 

SVENDO
Stock (es. per LOTTERIE) di

materiale originale e incellofanato
Sconti per quantità

- 250 DVD storici della BBC €125
- 300 Cd di Musica Classica €150
-300 Cd doppi di Lirica con libretto €200
- 100 giochi in scatola €100. 

Lotto materiale funzionante: 
tutto a soli €110

Macchina fotografica digitale HP Photo-
smart 318 con custodia, scatola e manuale; 
Macchina Fotografica HP Photosmart 320 
con custodia, scatola e manuale;  DIGITAL 
CAMERA + webcam. Fotocamera anche 
per PC. completa con cavo USB, manuale 
e CD installazione Driver; Macchina Foto-
grafica Trust 350FT Powercam Flash con 
manuale, custodia, accessori; Navigatore 
Satellitare “Dataroute/Mon/It” - Completa 
di scatola e tutti i pezzi; Palmare Pc Sync 
completo di manuale, tastiera, connettori, 
supporto e CD installazione driver. Alcu-
ni elementi ancora sigillati; Videocamera 
Vintage Eumig Viennette 3 Zoom Super 8; 
Radio portatile Hitachi Transistor del do-
poguerra  8 WH - 822H con custodia origi-
nale e cuffie; Cellulare Nokia Modello 611 
completo di scatola originale, manuale, 
custodia e auricolari da testare; Cellulare 
Samsung mod.210S da testare

CONTATTO: 338.5933282

VENDITA DIRETTA 
UVA da vino 

BARBERA -  DOLCETTO
Coltivata a Capriata D'orba (AL)

tra Ovada e Gavi. 

Vi invitiamo in vigna a selezionare 
di persona i filari per la vendemmia!

CONSEGNA A DOMICILIO! 
0185.481772 - 0143.830200

- Bici a scatto fisso single speed MedBike di 
Mediolanum SERIE LIMITATA. Doppio pigno-
ne per scatto fisso. NUOVA, ancora imballata, 
vendo causa doppione. 349.8965874
- bicicletta Olmo mod. Fixi special Hero mi-
sura: 59 Nuovissima imballata, listino €550 
vendo a € 350 349.1539581
- Seggiolino auto Chicco nuovo modello 
Eletta 0-18 chili vendo €50. 338.4029222
- persiane vario tipo legno e alluminio Casar-
za Ligure 339.8764373
- mobili per sala e lettini per bimbi Casarza 
Ligure Chiavari 349.6787862
- Stufa a pellet Termorossi usata due mesi 
€1000. Valore nuova €2000 338.2971048
- registratore a bobine gelosino 1960 e giradi-
schi Lenco 1970 Casarza Ligure 348.8128804
- soggiorno e tavolo allungabile con sei se-
die; mobile con armadio, cassettiere e vetri-
na con letto singolo a scomparsa; armadio a 
quattro ante stile veneziano; lampadari sala 
e camera; porta TV 339.1789404
- in blocco 50 libri romanzi, storia, colla-
ne ecc.. in ottimo stato a 50 euro; quadri 
e tappeti ottimo stato valutazione a vista 
338.966181928
- lampada da tavolo + aplique €70; 2 valigie 
usate pochissimo tot €80 338.9661819 
- sterilizzatore Chicco Step Up usato ma in 
buono stato e perfettamente funzionante 
€20 338.1169554
- Abito Sposa più porta-anelli perfette con-
dizioni stile classico-romantico, a Chiavari 
€1800 Tratt 392.1958098
- Vestito sposa taglia 40 avorio gonna va-
porosa corpetto tempestato di Swarovski 
340.0970738
- armadio 5 ante stile neoclassico 
377.1017685. 



Il martedì alle 9.50 in diretta!

Corfole è realizzato da
IDT-MIDERO

*realizzazione loghi
*biglietti da visita, carta intestata
*brochure, volantini, manifesti...
*creazione siti internet professionali
*restyling siti esistenti
*posizionamento su motori di ricerca

Moconesi - 0185.938009 
info@idt-midero.com

web www.corfole.it
facebook
Pagina e gruppo

radio

corfole è anchela PAROLA DEl mese Il ripassino il corfosiglio
Conserva i fichi... col Rhum

Ottimi anche per arricchi-
re dolci come la panna 
cotta, le coppe di gelato o 
crostate e biscotti. 
Ingredienti: 1 kg fichi, 
600 g zucchero, succo di 
1 limone,1 baccello vani-
glia,1 rhum rosso. Con un 
panno pulite ogni fico. 

Preparazione: fate lo sciroppo con 1 litro di ac-
qua, il succo di limone, il baccello di vaniglia e lo 
zucchero. Fate cuocere a fuoco medio. Appena 
bolle immergete i fichi interi e fateli cuocere a 
fuoco basso per 10 minuti. Poi, aiutandovi con il 
mestolo forato, toglieteli e lasciate ancora lo sci-
roppo a bollire per altri 10 minuti. Rimettete di 
nuovo i fichi nello sciroppo e cuocete per 5 minuti, 
poi scolateli. Fate cuocere ancora lo sciroppo per 
mezzora a fuoco moderato, poi spegnete e fate 
raffreddare. Disponete i fichi in larghi vasi di vetro 
perfettamente puliti e ricopriteli con lo sciroppo 
raffreddato aggiungendo per ultimo un cucchiaio 
di rhum in modo da colmare bene i vasi. Chiudete 
subito e conservate in luogo asciutto e buio.

L’Anacoluto cosa?
è una sgrammaticatura consentita che 
consiste nell’iniziare la frase in un modo 
e concluderla in un altro, ad esempio 
introducendo un nuovo soggetto e la-
sciarlo senza verbo. Un celebri esempio è 
di Leopardi: “Nostra vita a che vai? Solo a 
spregiarla.” La traduzione sarebbe “la no-
stra vita vale solo a spregiare la nostra vita”. 
è molto usato nei proverbi, come ad es.: 
“chi pecora si fa, il lupo se lo mangia” o “chi 
s’aiuta, iddio l’aiuta”. Anche la famosissima 
Michelle Obama usò questo metodo. 

fedifrago
Se ne parla mol-
to in questo pe-
riodo a causa 
dello scandalo 
Ashley Madi-
son, l’agenzia 
mondiale per 

incontri “discreti” tra persone spo-
sate (V. pag. 4). Ma cosa significa 
questa strana parola che sembra 
uno scioglilingua? Deriva dal latino 
foedifrăgus, composto da foedus -ĕris 
‘patto’ e del tema di frangĕre ‘rompere’. 
Quindi “che non presta fede a un giu-
ramento”. La parola compare la prima 
volta nel 1513 come aggettivo con “Il 
Principe” di N. Machiavelli e come so-
stantivo nel 1894 con “I  Vicerè” di De 
Roberto.


